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DDa.,.Jegge,vioUjip,.dal Governo 

del Comuni o delie Provincie 

La lealtà uel mantenere gl'impegni è 
dovere saorosantd per tutti; ma in su­
premo grado lo fi per I Giìvarni, in spe­
cie quando trattisi della eseonziune di 
leggi, imperoòohè avendo essi la po­
testà .di fai' leggi, .,)ia tutta l'nppa-
reuKa' di un abuso di potere il re­
vocare 0 modiiioure le promesse fatte o 
gli obblighi assunti eoa una legga; oiò 
ohe non 6 lecito ad uà privato, contro 
coi i-:codloi hanno ordito una immensa 
tela di mezzi coattivi par astringerlo a 
rispettara' le'proprio obbligazioni. 

Sugg'etiace questa malinconica consi­
derazione^ lin caso di attualità. 

Da oltre trent'anni a questa parte, 
lo immense'spese richieste dalle guerre 
patrie e dairòrdinamenfd di tutta la 
oompBg|iae ijazilinale, furono cuusa ohe 
il G'pvè^no, oltre a gravare par suo oouto 
direttamente le popolazioni, andò impo­
nendo'alte provinole e ai comunii t u t t e 
a farsa di leggi, una qnaiitità di spese 
relative a servizi pubblici d'indole del 
Gover'no,' e che questo avrebbe dovuto 
sostenere. Lo provincia poco se ne ri-
6entirano,,.'p6rch^, non avendo patrimoni 
propri, ed'attiiigeadQ le loro risorsa prio-
oip:ilmeale alla sovrimposta fondiaria, 
sono 'andate prelevando sempre su que­
sta quanto lor bisognava, lasciandone 
poco, e bène spesso pochisaimo, per i 
comuni. 

Cosi avvenne che questi, carichi di 
oneri e dì speso non propri, poco atlih-
geiidd alla sovrimposta, e privati per­
fino dei più larghi provunti di un ce­
spite essenzialmente gptpuuale,. il da^ig 
consumo, assorbiti dal.Governo, grava­
rono di tasse eccgsiii've i comunisti, al 
tempo stesso cbà si caricavano di de­
biti enormi divenuti oramai incompor­
tabili. 

Parve, doxio tanti anni, che fosse ve­
nuto il tempo d'incominciare ad alleviare 
provincia e comuni, e principalmente 
questi ultimi, da! carico di tante spese; 
e la legge 31 dicembre 18S3, colla quale 
fu modiSoata la legga comunale e pro­
vinciale, stabili all'articolo 70 ohe col 
primo genuaio del 1893 molte di quella 
tali spese d'indole governativa cessereb­
bero di essere a caricò della provincia 
e dei comuni. 

Ma, non ancora è arrivata l'opooa pre­
fissa, e già il Governo ha manifestato 
la sua intenzione cha quell'articolo di 
legge debba esser, lettera morta, o quasi, 
rimandandone.gli effetti a più o meno, 
greche calende. 

Il relativo progetto di logge presen­
tato alla Camera, è''stalo affidato al­
l'esame di una commissione, la quale 
ha riferito proponendo la graduale ap­
plicazione della legge. 

Col primo del 1893 questa avrebbe 
eltaito solo per una parie, che, a con­
fessione dèlio etesso Governo, non re­
cherà beneficio alcuno, a ciò per; le apese 
dispeaione delle scuola elementari o per 
le pensioni'degli allievi ed'allievo delle 
sonole n'ormali. 

Col primo del 1894 rientrerebbero a 
carico del Governo.le spese del mobi­
lio per le pretettare e sotloprefetture, 
ora a carico delle provinole; e quelle 
per gli uffici, allo|(gi'e indennità ai pre­
tori, ora a carico dei oomuiii. 

Col primo del 189o ven-abbe la volta 
del casermaggio dei,carabinieri, ora a 
carico delle provinole | e di quello'per 
le guardie di pubblica sicurezza,, ora a 
carico dei comuiii, 

Col primo del 180G i comuni sareb­
bero esonerati dalle spese per le caserme 
e della metà del soldo per le guardie 
di piibblìca S'ourezza, 

Finalinenta col primo dal 1897 ces­

serebbero i comuni dal pagani le apese 
por le sedi giudiziarie. 

Ora uoi diciamo che, pel rispetto do­
vuto ad una legge già votata, li Governo 
dovrebbe ritirarK il suo progetta, anche 
mollificato come propone la Commissione. 

Come volete che I popoli abbiano feda 
nei legislatori e siano educati al rispetta 
delle leggi, quando i legislatori stossi 
danno l'esempio di disfare le leggi con 
tanta disluvoltura PI 

IL SOLDATO TORRES 

Quando si pubblicheranno queste ri­
ghe, la santenza contro l'eroe dell'ul­
tima tragedia militare sarà stata pro­
nunciata, ma è interessante ad ogni 
modo conoscere ciò che ne dica di lui 
nalla Riforma uno che dichiara di a-
vario conosciuto molto davvicino: 

« Era mio compagno d'armi alla de­
cima compagnia del 65« reggimento 
fanteria, mentre facevo l'anno di volun-
tarlo, e quindi va ne posso parlare con 
competenza. 

• Vi farò un po' di etoria vera, come 
ve ne potrete nssiourare interrogando 
alcuni dei molti soldati di Roma, ohe 
erano con me al reggimento. 

ti.\ Torres, oriundo lii Manfredonia, 
e di famiglia rispettabile, sebbene dis­
sestata a quanto mi diceva, è un gio­
vane non privo di istruzione, 

«Devo aver fatto i primi corsi gin-
nasiali in un seminario, poiché cono­
sceva benissimo i salmi che andava can­
tando quando era di buon umore. 

« Giunse al reggimento in marzo, a-
vendo fatto passaggio dalla seconda alla 
prima categoria, e si rivelò tosto 'un 
tipo inadatto all'ambiente militare, co­
me direbbe un penalista dalla scu'jla 
positiva. 

«Ili una delle prime3.)re ohe si tru 
vava a' Milano, ii face .. metter dentro • 
da un furiere maggiore di artiglieria 
perchè, mnntre si trovava .sulla giuetra 
che funzionava a porta- Vittoria, avevi» 
stretto al seno una giovanotta, provo­
cando un piccolo scandalo. 

• Fu levato tosto dalla prigione in 
vista delia nessuna conoscenza che si 
supponeva avesse degli oblighi olio im-
poneva la divisa militare, ma fu parò 
tennto d'occhio. 

«I l Torres balbettava enormemente 
e si commise il grave errore di non pro­
porlo per la rassegna. 

« Si credeva che la balbuzie fosse 
simulata, e si diceva ohe balbettava 
solo coi superiori. Perciò fu trattenuto 
sotto le armi, a lo si sopportò fino a 
quando giunse a commettere il misfatto, 
ohe a me, che l'attendeva da un giorno' 
all'altro, fece medioore sorpresa. 

« Quando mi si disse che alla caserma 
di S. Enatorgio era accaduta una tra­
gedia, dissi tosto che autore doveva 
essere il Torres, o non mi sono Ingan­
nato. 

. Il Torres era insofferente della di­
sciplina, ohe forse non gli fa insegnata 
come si. doveva ; non subiva frani da 
nessuno, e solo rispettava il capitano 
che, ingannato dal pianto che gli fa­
ceva sgorgare colle sue paternali, lo 
credeva migliore di quello che fosse real­
mente. 

« Par quanto s'attiene al servizio, era 
un buon soldato. Lesto, disinvolto, fa-
reva cgregianiaute quanto gli garbava, 
ma non faceva per nessuna guisa quanto 
non gli andava a genio. Vestiva con 
una certa eleganza, ed a noi volontari!, 
costretti a recarsi magari in visita od 
ai teatri maggiori colle nostre brave 
scarpe d'ordinanza, faceva una eerta 
invidia quando lo vedevamo deludere 
magnifloamento la vigilanza del l'ufficiale 
di picchetto, ed uscire coi suoi stivalini 
più che arrangiali (come si dice In 
gorgo militare), addirittura puntuti. 11 
Torres faceva il calzolaio, ed era abi­
lissimo, od io ve lo posso assicurare 
avendolo visto sposso volto in poche ore 
suolale un pi!.io di scurpe. 

• I rimbrotti e le consegne che i ca­
porali e / sergenti ai buscarono in causa 
del Torres (almeno nei SPÌ ,raesi in cui 
io fui caporale), sono innumerevoli. Io 
pure mi bùsdiii quindici, giorni di con­
segna (ohe per fortuna non scontai), 
perchè un giorno, raéntr'era caporale 
di guardia, il Torres mi si allontanò 
bravameato dal corpo di guardia. 

« Il torto, da parte dei superiori fu 
dunque, prima di non riformarlo, poi di 
non prenderlo addirittura con le brusche, 
come esigeva il suo oarattero. 

I La tragedia sucoessa, la comprendo 
some uni reazione, uno sfogo dì un 
carattere non represso, forse, a tempo 
opportuno. 

• li Torres, a mio giudizio, e par gli 
studi ohe secondo le nuove teorie posi­
tive ho tatto gopî a iV. lui, è un vero 
delinquente àato, e sono curioso di sen­
tire quanto diranno i periti. 

i lo ignoro l'effetto che deve aver 
prodotto il Torres sull'uditorio, ma certo 
nave essere stato grave. L'i sua bal­
buzie deve aver impressionato, tanto 
più se 81 pensa a quanto prescrivono i 
regolarmenti militari per l'arruolamento, 

< Attendo eoo impizionzi lo svolgi-
mesto del processo a la aantamu, ohe 
io auguro al Torres, ed a tutti coloro 
che l'hanno conosciuto, non di condanna 
capitale. 

• Per molti anni non si sparse san­
gue nell'esercito, e quando si comiuoiò 
a spargerlo, se ne versò in varie occa­
sioni. 

« Ma a ohe vale l'esemplo del Mi 
sdea, dei iVIarIni, dei Seghetti, sui tipi 
come il Torres, che sono aparsi nei vari 
reggimenti? A nulla, perchè questi tipi 
capaci di tanta efferatezza, non si pos; 
sono n6 ammaestrare, né trattenere coi-
l'esempio ». 

* « 
Telegrafano da Milano iu data di ier-

sern: 
Nell'udienza di stamane del p-ocesso 

contro il soldato Torres, parlò della di­
fesa l'avv. Simaoni, ohe sostanno trattarsi 
di un degenerato, e chiese per il suo 
difeso le attenuanti. 

11 Pubblico Ministero non replicò. 
Alle ore oinque si pronunciò la sen­

tenza, che era attesa con viva impa­
zienza. Essa esclude trattarsi di un 
puzzo morale, e dichiara il Torres assas­
sino, ladro e simulatore. Gli concede le 
circostanze attoninnti e lo condanna 
alla reclusione a vita. 

Torriìs rimase impassibilejl pubblico 
applaudi la sentenza, e fece grandi è 
svariati comq,enti. 

IVel C » I H ) Z I I b c r l i a v s l 

F i o r i o r n f o r l l 
Ecco alcune frasi tolta dai disooi'si te­

nuti a Berlino noi comizi popolari. 
XJnoratore socialista disse: «L'italiano 

non ha grandi bisogni; egli si distende 
sotto un albero di maccheroni ed i frutti 
gli ondono in bocca >. 

Un altro ; • Noi dobbiamo combattere 
la imposta diretta I Essa è il vampiro 
che al ingrassa del nostro sudore e ruba 
il pano ai nostri bambini, strappandolo 
loro di sotto al naso,». 

Un terzo; s l.a religione è la base della 
nostra scienza : senza di essa non sapremo 
neanche ohe il mondo é stato ureato. « 

Ancora uno; « Se il governo oi'vuo! 
togliere man mano ogni libertà, esso mi 
fa la flguoa di quell'uomo che voleva 
avvezzare un'arringa a furo a meno del­
l'acqua; ciò infatti gli riuscì. Ma avvenne 
che un giorno l'arringa cadusse in mare 
e dovette perirvi miseramente, avendo 
dimenticato lo regolo dal nuoto „ 

Ultimo saggio: « Signori, lo non so 
fare un discorso erudito; io non ne ca­
pisco un ette delle frasi dell'età moderna. 
Vi parlerà adunque secondo l'ortografia 
antiquata, • 

CAIJIDOSCOPIO 
Chi ora Gambrinus f 
Questa domanda ci viene indirizzata 

da un bevitore di birra, e rispondi'irno: 
Gambrinus è un re della leggnnda, 

creduto in Germania l'inventore della 
bina. Una vecchia tradizione gli dà 
par padre il re tedesco Marso e por 
sposa laide. Gli ai attribuisce anche 
la fondazione delle città di Gambrai e 
di Amburgo. 

Secondo un'altra leggouila, anche più 
diffusa, fir'ijwJi-mtis non sarebbe obli la 
corruzione di Gianni Primo, duca di 
'Brabante, principe nato nel i'^5l e morto 
nel 1294 dalle ferite riportata in uu 
torneo. 

Questa Gianni avrebbe composto, in 
fiammingo, delle poesie che gli valsero 
l'onore di esser messo nel numero dei 
migliori trovatori dell'epoca. 

Avido di popolarità, egli si fece ri­
cevere, coma membro onorario, nella 
corporazione dei birrai di Bruxelles. 

Questi, fieri doll'onore che faceva 
loro il nobile duca, misera il suo ri­
tratto nel punto più in vista della loro 
sala di riunione. 

In questo ritratto il principe erarap-
pregantato in abiti ed insegne ducali, 
e tenendo nella destra una coppa ri­
boccante di birra spumante. 

Trovato più tardi, il quadro passò 
per il ritratto dal dio o dell'inventore 
della birra. 

Comunquesia, Onmirmusgode, presso 
tutti i popoli pei quali la birra ò la 
bevanda abituale, una incontestabile 
popolarità. Kgli è ancora — dica uno 
scrittore tedesco — uno ilei più poa-
senti monarchi dai mondo Intero, perchè 
i suoi Stati si estendono ' d'iU'oriente 
all'occidente; nessun re regna su più 
vasto reame, nessun principe ha altret­
tanti sndditi; In suo onore sono stati 
istituiti ordini oavalleresobi, feste, giuo­
chi, ecc.; il ano nome é immortale a la 
sua invenzione imperitura. 

Le anomalia della natura umana. 
All' Università di Vienna stanno stu­

diando nn curioso fenomeno; una crea­
tura di 21 anni che ha I' aspetto e la 
vita d'una bimba d 'un anno o poco 
più. 

La madre, antrioe della fenomenale 
nana, 1' addormenta tenendola In brac­
cio, coma fosse una lattante. 

La madre è la vedova d' nn portiere 
delle ferrovia, di statura regolare e ab­
bastanza robusta. Si chiama Ann l'Schiih-
miioii. Oltre i professori dell' Università, 
molti medici e altri si recano a vedere 
la bimba di 'i\ anni, che vagisce nella 
sua culla e prendo il latte dal biberon, 

I versi, 
ìjono di Ettore Strinati* 

Penitenza. 
« Voi m'avuto, ajgtioro, offesa molto 

con l'Ira vostra o co'l vostro nospotto ; 
aaaaì aovonte in voi iaoo l'afTottOf 
parla superbia da l'arolgao volto. 

Faroto ammondu «. E già u'avsa ritolto 
la maa ch'io Io serravo, o no'I perfetto 
antendor de lo sue forme, Basante il petto, 
alta posò, lo aguardo in mo raccolto« 

Io, curvata la fronte, su i înocolii 
caddi, e cttioaL pordon do' l mto peccato, 
giunto le mani o lagrimoai gli ocelli ; 

olla, ridendo a flollevarmi corso 
rattflf obUioaa do' l triste passato, -
e a' 1 bacio mio lo dolci labbra porse 1 

X 
La data storica. 
12 marzo (1849), Carlo Alberto, le 

di Sardegna, denuncia la cessazione 
I dell'armistìzio Salasco. 
I ' • X . 
I Uu pensiero al giorno. 
1 Ogni volta ohe si deve versare del 

sangue, S meglio eh' es^o scorra psr il' 
trionfo della libertà,, che per ìl''trionfo.' 

, della forza: è meglio che esso serva ad 
; affermare tina verità'-positiva,'che ad' 
> idealizzare, una.gloria fittizia'. . 

X 
La sfinga. Logogrifo. 

Senza capo rider fa, 
Senza core fa pietà, 
Tutto intero dà ricovero 
A ricchezza q nobiltà. ' 

Spiegazione del monoveibo doppio 
precedente, -

ST l iAVlZIO-SINGOLA 

r, . . X 
Per iinire, 
Al signor Tupinetti viene regalata 

una coppia di pesciolini rossi in una 
graziosa vaschetta' di cristallo. 

L'egrègia signora Berenice sorprende 
questa mano l'iiluatra suo oonsorta, che 
sta insaponando zelantemente i due a-
nimaletti. 

— Che cosa diamine fai ? 
— Domanda oziosa al solitol Non ci 

hanno raccomandato di tenerli puliti? 
Petma e Forbici 

DA^A PROVINCIA 
Kicvu s i i l i » e l u s s o tSt9, I 

giovani nati nell'anno 1872 ed appar­
tenenti alla provincia di Udina sono 
chiamali all' estrazione del numero e 
suocessivaraante all'esame definitivo od 
arruoiamenio, nei giorni indioati per 
ciascun distretto, nell'ordine seguente: 

Dnìa per l'estrazione, a sorte. 
Palraanova 21 marzo. 
Latisana 22 marzo. 
San Yilo al Tagliamento 23 marzo, 
Godi'oipo 24 marzo, 
Spilimbargc 26 marzo. 
Maniago 28 marzo. 
Pordenone 81 marzo. 
Sacila 1 aprile. 

Udine 4 aprile. 
Cividale 8 aprila, "* 
San Pietro al Natigone 7 aprile. 
San Daniele del Friuli 9 aprilo.' 
Ampezzo 11 aprile. 
Tolmezzo 13 aprite, 
Moggio 13 aprile. 
GemouB 14 aprile, 
Titrcento 16 aprile. 

Data per fosame definitivo 
' ed arruolatnento 

Latisana 20 aprile dal l al 130 
> 21 aprile dal 131 alltlUima 

Falmanova 22 aprile dal 1 al 180 
28 aprile dal 181 all'altimo 

Godroipo 26 aprile dal 1 al 130 
27 aprile dal 131 all'ultimo 

S,VltoalT.29 aprile dal 1 al 170 ' 
30 aprile dal )7l all'ultiino 

Spilimbergo 2 maggio dal 1 al 160 
» 3 maggio dal 151 ai 850 

4 maggiodal 351 all'ultimo 
0 6 maggio dal 1 al 130 

• 7 maggio dal 181 all'ultimo 
Pordenone 9 maggio'dtil T a l 170 .. 

> ' 10 maggio dal 171 al' 340 . 
» 11 maggio dal 341 ài SIO 

12 maggio dal S I I al 680 
> 13 maggio dal 681'all'altiiiio 

Saciie 16 maggio dal 1 al 140 
» 17 maggio dal 141 all'altimo 

Cividale 19 maggio dui 1 al '140 
*•'• ÌO maggio dal 141 alSSÓ 
» 21 maggio dal 281 airùltitao 

S. Pietro 23 maggio tutti 
Ampezzo 24 maggio tut t i 
Moggia 26 maggio tutti 
Udine ' 30 maggio dal 1 al 180 

31 maggio dal 161 al 820 
» 1 gingilo dal 821 al 4i<.0 
» 2 giugno dal 481 al 640 
» 8 giugno dal 641 all'ultima' 

S. Daniele 6 giugno dal 1 al 140' ,. 
» 7 giugno dal 141 al 380 
» 8 gingdo dal É81 all'ultimo 

Oemona 10 giugno dal 1 al 200.. 
» 11 giugno dal 201 all'ultidip 

Tolmezzo 13 giugno d a l ' l al 140 " 
> 14 giugno dal 141 al 280' 
« 15 giugno dal 281 all'ultimò' 

Taroeuto 17 giugno dal 1 al '180 ' 
18 giugno dal 181 all'ultimo. 

Sedute tuppleiive 
Ampezzo, Cividale e Godroipo 18 luglio. 
Gemona, Latisana e Maniago 19 luglio, 
Moggio, Paliuouova a Pordenone 21 

luglio. 
S. Pietro al Natisene, Sanile e S. Da­

niele 28 luglio. 
S. Vito al Tagliamento, Spilimbergo e 

Tolmezzo 25 luglio. 
Tarcento e Udine 27 luglio. 
Chiusura della sessione 30 luglio, 

C l T l i I n l e , 11 marxo, 
Anoora i tecnioi munioipall — Legato 

Braidolti — Nave — I veleranf. della 
Sooielà Operaia. 
Torniamo anche una volta sull'affare 

dfii tecnici. In Giunta o'à diràrapanza 
su questo tema, essendo due i nomi che 
SI fanno par il lavoro di innovazione ii 
dei titoli dei livelli. 

Per me, ripetendo quello che ho già 
detto, trovo ridicolo lo scritturare tecnici 
esiranei all'ufficio, quando se ne ha ano 
obbligato par contratto a far tutti questi 
lavori. Di più, la legge stessa sì oppone 
dicendo che non si può distrar denaro ' 
per pagare professionisti, quando si ha 
in ufficio persona oompetsnta, almeno 
finché non si dimostri o l'inettitudine 
della persona atessa o l'impossibilità a 
faro il lavoro psr impegni in altri lavorij 

Ad ogni modo, se anche la Giunta 
vuol andare aopra la legge, noll'aggiu-
dicare il lavora ad estranei ail'ufficio, 
tenga almeno conto dell'economia accet­
tando l'offerta migliore. 

* 
Sarabbe ora ohe la Giunta prendesse -

una decisione sulle proposte fatte dal - -
Consiglio della Congregazione di Carità 
in proposito del Legato Braidotti. Le 
proposte furono fatte da qualohe- mesa, 
sioché la risposta potrebbe venirej Bianco 
0 nero, ma ai pronunci 1 

Ha uevioato e nevica naovamaate. 
Naturalmente il Municipio non se -n '6 ' < 
accorto- e ha lasciato ohe la neve pen-
s.isse a sciogliersi da sèi Ho fatto però ' 
un'osservazione. Ogni volta che nevica 
non si prendonii provvedimenti per nes­
suna vie, eccetto por una nella quale 
abita un pezzo grosso municipale. Per­
chè queeta eccezione, già ripetutasi tre 
volte, onorevole Giunta? 

Nell'ultima mia oorrispondenza, ho 
dimenticato di riferirvi su! ritrova dei 



IL FRIULI 
veterani della Sooiotà Operala, la aera 
del 29 deoorao febbraio nall'osteria Rao-
oaro. La rinnlone si protrasse oltre la 
tnezzaaotte, in memi alla più sohletta 
Qordiiilità e al mas^itto buon untore. Al 
dessert si brindò al presenti, agli a»-
senti, alla Soòietà, alla Patria, a tutti, 
e l'avv. Brosailola, olle fu il piiiao se-̂  
gretario detl^ Soolstà, dis^e affettuose! 
parole lioordaudo l lieti e gli avversi' 

f iorai della SooletA, o fra gli applausi 
i tu tu , ohiMe diaendu di non aver ri* 

mora! pei; non aver fatto II proprio do- I 
vere, ed augurando ohe possano diro al-
trottanto quelli ohe vonn ro dietro a lui. 

D'I qn-sla riunione partirono tutti 
contenti, anone mt l'ottimo servizio di 
ouoina e di oantina, della veoohìa oste­
ria dal Ciapitul. 

Vorremmo ohe riunioni di tal genere 
si facessero più sovente, per mantenere 
saldo il legamo oba unisos questi veto-
ranidella nostra prosperaSootetàOperaia. 

Ipsilon 

SBARBARO A LATjSANA 
il mano 

UrV, rome fu annnnointo, ebbimo al 
nostro t e a t r o Sooiala la aonferenzadel 
prof, Sbarbstro. Vi intervenne la parte 
più iot,eIligente dei latlsanesi o molti fo­
restieri, nonóliè molio popolo. 

1\ oòuférebiilere colla sua parola sem­
pre prónta è oblia sua fervida immagi­
nazione, tenne per quasi due ore sem­
pre legata l'attenzione dall'adltorio, che 
spékaò lo applaudi. 

Terminata, là conferenza, gli venne 
offerto un grande banchetto di 80 co­
perti nel salóne dell'albergo Vidolin. 
•Sino a questo punto, tutto andò be-

msilmo 0 col massimo ordine, ciò ohe 
invece non si può dire sia avvenuto al 
momento dei brindisi. 

Parlò primo 11 signor Angelo Bar-
tali e fu applanditisaimo, quindi degli 
altri pure applauditi. Ma quando si 
alzò ttu signora di Portoguaro o brin­
dando si dichiarava accanito avversario 
politico deirilluatre idealista, questi gli 
rispose per Je riine, e l'altro mentre vo­
leva fare il galletta, non seppe ohe dire 
poche parole provocando da parto della 
niaggiorauza . dei presenti il più sonoro 
biasimo. 

Ritiratosi il' .professore nelle am 
staiizo,g1i animi dei banóhettanti si ri­
scaldarono ancora di più, ed il signore 
di fortógrnaro si_ ebbe allora un bel 
ceffone sulla faucia, 

Quest'oggi, oóUa corsa delle B pome­
ridiane, il professore parti, si crede per 
Trieste. E sebbene la neve e la piog­
gia cadessero senza tregua, alla stazione 
vi erano una moltitudine di popolo ohe 
replioatameoto gli fece degli evviva, 
ai. quali il professore gentilmente cor-
rispondeva. 

Il piccolo cronista 

' f o i u b e ( p r e r o m a n e s c o p e r t e 
a C l v l t l a i v . Movtindo da Gividale 
verso S, Pietro al Natisoòe, appena 
oltrepassato il ponte deuominato di San 
Quirino, si entra nell'angolo ohe separa 
i (lue. letti della Cosizza e del Natisoue, 
i quali poco-lungi si uniscono in un 
solo alveo. • ' 

Questo angolo, come tutti gli altri 
consimili, deve essere stalo ab'tato dalle 
genti preis'toriòha delle quali fino ad 
ora furono trovate «otovoli traode il­
lustrate dal Blgoriui, dal Marinoni a 
da altri. Quésto angolo o sperono ha 
tanta importanza, per effetto dei letti-
fluviali profondamente incisi e del si­
stema oollinesco ohu fa capo in lui, da 
oostitnirlo una forte difesa per tutta 
la valle, cosi che in tempi forse ro­
mani 0 bizantini, ma non ancora defi­
niti fu attraversato da nn vallo o ba­
stione che metteva capo ad altre tur­
rite difese. Auohe presso- al ponte di 
San'Quirino furono trovati dei paalstab 
di bronzo, e più innanzi uno belissimo 
di ferro, donato anch'esso al piccolo ma 
pregevole Museo di Cividale. 

Ora, avanzando serao San Pietro al 
Natijoue, si incontra alla einiatrn una 
chiesetta gotica con una bolla lapide 
g.iticisslmtt, ed al di là di questo sim­
patico edifizio brutalmente ristaurato, 
noi praticello ohe fiancheggia la sco­
scesa riva del Natisene, furono scoparle 
intorno a undici sepolture tutie allo 
stB-.ao modo costituite. 

La zolla vegetale essendo di pochi 
centimetri, basta battere con una certa 
energia sul suolo per avvertire, da un 
cupo rimbombo, il vuoto delle tombe, 
le quali sono ricoperte da una lastra 
naturale di pietra, distaccata dai pros­
simi affioramenti di arenarie senza al­
cuna liduzione. Sotto di questa zolla 
erbosa il terreno è interamente ojsti-
tuito da una puddinga consistente, nella 
quale furono scavate delle buche mag­
giori 0 minori secondo 1' importanza 
del vaso ohe dovevano contenere. E i 
vasi di terra cotta, bruna, sono tanto 
leggeri e tanto tormentati dalle infil­
trazioni che si infrangono- al primo 
tocco, di guisa ohe nessuno [lotè esaere 
sstratio intero per quanto il proprie­

tario del terreno abbia tentato di pa­
zienta e diligenza.,Sonò olle con ma-
nicheW ohe sembrano fotta al tornio, 
cosi poco cotte che appena in qualche 
punto la creta si è fetta rossa, nientre 
in ttttiii gli altri st & soltanto abbrunltsi 

Tali Vasi oontenavanoldelle ceneri e 
qualche framtnsttto di ossa bruciale, noii-
che taluni ogeétti di bronzo dei quali 
fa seguire la distinta per qoanto é pos­
sibile accurata, non ommettèado la iia-
oessiirla risei^va su quanto pftsa esaere 
per qualsiasi mollo sfuggito. Suno! Un 
ago crinale lungo 15 centimetri e 1|2 
coatre grosse pallottole - TTn frammento 
di lamina di brouz i i-on una bolletta 
ad il foro di un' altra che potrebbe a-
vere appartenuto ad una asta o ad 
altro vaso — Parecchie fnsaiuolo di 
terracotta fatte a cono con un vano 
inferiore — Frammento di ago crinale 
—• l'rammento di due fibule a lumaca 
— Braccialetto decorato di linee tra­
versali e circoletti centrati del diame­
tro di centimetri 7/ 3[4 — Frammento 
di bracoinletto di bronzo senza orna­
menti — ITrammonto di un utensile ta­
gliente, forse rasoio — DM fibule a 
spira — Frammento di filo di bronzo. 

Michele Leiohl 
(Bullett, di palotnol. ital.) 

• f u r t o d i u n » c a l d a j t t . In Mi-
mia, di notte, ignoti ladri, forzata la 
porta della cucina di Mitnzooo.) Pietro, 
rubarono una oaldaja di rame dal va­
lore di L. 16. 

Ieri, alle- ora 10 e un quarto pora., 
dopo penosa e non breve malattia, sop­
portata con cristiana rassegnazione mu­
nito del conforti religiosi, cessava di 
vivere, in sul 15.» lustro di età 

I i u l ^ H e d l u d l e i . 

i a moglie, i figli e ooagmoti, col più 
profondo rammarico, partecipano la fe­
rale notizia. 

Palmanova, 12 marzo 1892. 

I funerali seguiranno domani, dome­
nica, in questo Duomo, alle ore é pam. 

metterai a! seguilo del signor Generala, 
quelli a piedi per la stessa ora si tro­
veranno sai tnarolapledi dell' ovale del 
giardino, di fronte al centro del 8S° di 
fanteria. 

Tutti doVranno indossare la grande 
uniforme con sciarpa. 

S o e l c t A o p e r n i n g e n e r a l o . 
Doinani alle oro 11 e mezzo ant, si 
raduna il ,0onsjglio della Società ope­
raia per tratt.ire i s-guenti oggetti! 

1. Resooonto di feboraiOj 
2. Siinatoria' di sussidi pagati ; 
3. Nomina di un delegato dalla S.o-

oiotà nel Consiglio della scuola d'arti e 
mestieri. 

4. Annullamento della radiazione di 
due sàoij 

8. Esecuzione del deliberato dell'Aa-
sombloa relativo alla scuola! 

6, Comunioazioui della Direzione e 
deliberazioni i 

7. Soci nuovi, 

C u c i n a i i o p o l a r e . Avvertiamo 
nuovamente «he domani alle orp 10 e 
mezzo 8»t. Hvr& luogo l'assemblea ge­
nerale degli azionisti per deliberare sul­
l'ordine'del giorno già da noi pubbli­
cato. 

I l i* r i u n i o n e o r d i n n r i i i d e l 
n » t n l del Collegio non potè aver luogo 
jerl.nom'erasi stabilito, per iosufficienle 
numero d'intervenuti, e perciò gli og­
getti preavvisati si tratteranno in se­
conda convocazione nell'adunanza di lu­
nedi venturo. 

M u o v i c n n n n l e l o n o r a r i . 
Mons. arcivescovo ha nominato cano­
nici onorari delia Cattedrale, don Va­
lentino Rizzi, vicario del Duomo e don 
Pietro Novelli, parroco del SS, Re­
dentore. 

Anche a noi.consta ohe per vincere 
la tosse ed il catarro sono validissime 
le pillole di Catramine Bertelli. 

CaONAGi GITTAÓINA 
Jkta aòiht. Cir^iutta p r o v l n -

c i n l e i&.autuiii: i ts-advi t . Seduta 
del 7 inarco 1808. 

Approvò, autorizzando l'eccedenza della sovra-
imposta i bilanci 1892 dei Comuui di Friaaaco, 
ValleDoacsllo e Bicinicco. 

Àppro/6 la deliberazions del Consiglio ammi-
niatrativo detrOspitale di Saciie riguardante af­
franco di capitalo. 
' Idem idem di Udine relativa allo stosso og­

getto. 
Approvò la deliberazione del Coasiglio comu­

nale dì Ligosullo relativa alta conferma sessen­
nale del segretario comunale. 

Idem di S. Pietro al Natisone relativa alla o-
limina di roatanze attive. 

Idem di Villa Santina riguardante concosaiono 
di mutuo aU'Eaattore. 

idem di Premariacco relativa all'applicazione 
dol dazio consumo sulla birra. 

Idem di Moggio relativa alla conforma eea-
aeunaie dol segretario. 

Approvò i rogolainenti per la tassa esercizi e 
rivendite e per quella sui cani, del Comune di 
Moggio, modidcati in base ad oBsetvazioni Mi­
nia terialì. 

Non approvò la delibera del Conaiglio comu­
nale di Saoile riguardante retrodazione di rita­
glio di terreno al benoflcio dì Oavolan9.. 

Cispoae per l'emisaìoao dì mandati d'ul'floio 
a carico dei comuni di S. Pietro al Natisene; 
GrlntacQO, Stregua e Tarcetta per pagamento 
crediti arretrati del Cornane di Cividale per apese 
maudamontali. 

l'itHikw dà S ' i ^ n t l s l l i » t S O a 
pubblicato il so­li Municipio di Udine' ha 

guente avviao : 
Facendo seguito al mauifeato municipale 1 gen­

naio p. p. N. 9853, ai previene il pubblico olia 
la OommiBsione taaaatriee ha formato il Ruolo 
definitivo della tassa suiudicata, e che il Ruolo 
ateaso trovasi depositato ed oapoato nell'Ufficio 
Municipale e vi rimarrà sino a tutto il giorno 
31 corrente affmchà ogni contribuente poaaa du­
rante l'orario dufficio farvi le ispezioni di suo 
interesse. 

Dal Municipio di Udine 
addi 9 marzo 1892. 

Il Sindaco 
ELIO MORPURQO 

I J n r l v l s t i a i n l l i t s i r e . Il signor 
Colonnello ooraandaute il Distretto mi­
litare di Udina, ci prega di stampare 
la seguente! 

Ricorrendo, lunedi 14 corrente, il 
genetliaco di S. M. il Re, il signor Ge­
nerale oomandanto di questo presidio, 
alle ore 11 ant., passerà io rivista le 
truppe dipendenti. 

1 signori ufficiali in posizione di ser­
vizio ausiliario, di complemento, di mi­
lizia mobile, dì milizia territoriale e di 
riserva sono invititi, qualora lo oredono, 
d'intervenire alla suddetta rivista. Gli 
utfloiali montati par le ore 10 e tre 
quarti, dovranno trovarsi al Comando 
dal presidio in via Jacopo Marinoni, per 

' V r o p i i o t t i r d l l Nel Giornale di 
Udine di ieri, un velocipedista fa una 
difesa abbastanza spiritosa e discreta­
mente ingegnosa, di qnell'« elegante ed 
economico mezzo di trazione», tirando 
contemporaneamente una frecciata con­
tro quella stampa che forse per essere 
« debole in, gambe » soffia sul • fuoco 
bene attizzato del fiscalismo raunlcipalf, 
por far imporre una tassa anche sui 
velocipedi >. 

Ebbene, questa difesa è venuta troppo 
t i rd i ; perchè proprio il giorno innanzi, 
ossia precisamente giovedi passato, la 

. Giunta municipale, altunanimità deimti 
aveva deliberato di vietare la circolazione 
dei bicioll, biciclette, tricicli e compa­
gnia, Dall'Interno della oiità, compreso 
il Giardino Grande. 

La Giunta ha pensato come la pensa 
la graodissima maggioranza del cittadini 
— ossia tutti quelli ohe non si fanno 
concorrenti in qualche campionato — 
8 cioè che il veiooipedo sarà banisBiino 
un mezzo « éoonoinioo » e magari per­
sino «elegante» di trazione; ma ohe non 
cessa perciò di essere molto secoanta e 
spesso pericoloso per tutti quanti per-. 
corrono le strade colla • locomozione di 
padie Adamo ».o in-vettura. 

E l a tutsia di questi — ohe sono 
quasi tutu — la Giunta ha ben. prov­
veduto, non ocn fiscalismi, ma col porre 
una limitazione alla facoltà di... delin­
quere velooipedistioameute, o sportiva­
mente che vogliasi dire con nuova ele­
ganza di vocabolo esotico. 

Questa volta dunque hanno avuto 
ragione le gambe « deboli » e lente, 
contro le gambe fotti a veloci. Già si 
sa, il proverbio è vecchio! altro è cor­
rere, altro è arrivare I 

l a fino poi, gli stessi veluoipadisti 
devono essere grati per questa delibe­
razione alla Giunta, ed a ohi l'ha in 
qualche modo sollecitata. 

Se è varo ohe nello loro eaouraioni 
sono fatti segno a tante ostilità e bur­
lette — coma narra impietosendo i let­
tori il velocipedista dol Giornale di 
Udine — niente di più opportuno ohe 
il mettere i montatori di bioioii, bici­
clette, ecc., se non nella ionpoasibilità, 
almeno in una qualche difficoltà di 
Bsporsi ad un trattamento cosi inuiuano 
da parto dì ohi è tanto nttuso d'intel­
letto da non capire l'importanza e le 
glorie di una islituzioua che produce 
nientemeno che i campioni, a, più an­
cora, i campioni dei campioni, e per­
sino i campioni di resistenza per gli 
anni avvenire. 

, Del resto, e par concludere, la doli-
berazioua della Giunta municipale non 
ha recato un colpo mortale al velooi-
pedismo nei suoi scopi principali ; rimane 
sempre di poter correre nelle pisle del 
campionato, ricevendo i premi delle 
signore, e di poter vestire le brache 
corte e mostrare i ginocchi nudi e i 
polpacci muscolosi. 

Pedone 
K i i ' t t l t r a c a d u t a . Ieri una donna 

sulla cinquantina scivolò e cadde in 
vicolo Cicogna sul marciapiedi liscio 
come una lastra di cristallo, e pen­
dente per giunta, come sono molti mar­
ciapiedi della oitià. 

La poveretta si rialzò con un'orec­
chia spiccata dalla quale usciva abbon­

dante il sangue, e qualche contusione 
in altre parti del corpo. 

A quando gli scalpellini ? 

I p a c c h i f e r r o v i a r i . Col 1° 
aprile p V. andiA in Vigore, In vìa di 
especlniento per no attuo, la nuova ta< 
lifii speciale comune n. 11, in aerviKtò 
interno delle Reti Mediterranea ed 
Adriatica e comnlativo fra le Reti Me­
diterranea, Adriatica o Sionla, pel tra­
sporto dei pacchi del peso fino a 10 
chilogrammi, esclusi quelli contenenti 
numerario, carte valore, oggetti preziosi 
(compresevi le merci assicurate), seme 
di bachi, oggetti d'arte e di colleziono, 
merletti, pizzi, animali vivi, ed in ge­
nerale le merci ohe, in qualche maniera, 
possono danneggiare altre insieme alle 
quali fossero caricate. Ogni pacco non 
può avere alcuna dimensione superiore 
a metri 1.60 e eccedere in volume ma­
iri cubi 0,200. 

I prezzi delia tariffa medesima, da 
applicarsi sempre a partenza sono i se­
guenti, distinti par zone di percorrenza 
e per peso di pacchi. 
Prezzi per ogni pacco fino a 4 chilo­

grammi, oUreéfino a 7 ohilogrammi, 
oltre 7 fino a 10 ohilogrammi. 

Fino a 200 Km. 0.40 — 0.60 — 0.70 
Du201aS0O , 0.60 — 0 90 - 1.20 
Oltre 600 „ 1.00 ~ l.BO — 2.00 

In aggiunta ai prezzi anzidetti, si ri­
scuotono csnteaimi-10 per la traversata 
dallo stretto di Messina per le spedi-
z onì in servizio cumulativo colla Siollla, 
e centesimi 20 per le spedizioni da o 
per stazioni delle linee di Golico-Ohia-
Vanna e Oolioo-Sondrio, destinate o pro­
venienti da stazioni Adriatiche, Medi­
terranee 8 Sicule in transito sul lago 
di Como. 

La consegna a domicilio è obbliga­
toria in tutte quelle località dove la 
relativa tassa non sia superiora a cen­
tesimi 16 par ogni pacco. 

Non sono ammessi né gli assegni nò 
le spese anticipate, 

Pei pacchi da spedirsi in base alla 
tariffa speciale n. 11, tanto in servizio 
interno quanto in servizio cumulativo 
fra le Rati Mediterranee, Adriatica e 
Sioula, occorre una sola richiesta di 
spedizione, conforme al modello apposi­
tamente, stabilito, anziché tante richie­
ste quante sono le amministrazioni in-
toreeaate. 

Le .richieste sono vendibili dalle sta­
zioni al prezzo di cent. 2 per esemplare. 

- T e a t r o S f f o t n l n . Il fu, Toupinel 
noti è roba da stare a pari ooll'altra 
commedia del medesimo autore, che 
abbiamo udito l'altra aere., Le sorprese 
del divorzio. 

C'è aerapro una grande abilità nel 
preparare e condurre le situazioni, gl'in-
Oidenti, gli equivoci; c'è la solita co­
micità del dialogo; ma troppo spésso 
la caricatura ecceda, la satira diventi 
sguaiata, e la commedia dege^uera in 
farsa. 

L'esecuzione datale ieri a sera dalla 
Compagnia Marini, non ha giovato a 
mitigare tali difetti di questa pochade, 
ohe non sappiamo perchè abbia avuto 
il suo quarto d'ora di rinomanza, e 
tuttora si rappresenti con successo. 

Questa sera il pubblica non manchi 
alla rappresentazione della commedia 
tanto applaudita di Gustavo Moser: 
Otterrà in tempo di pace. 

Quanto prima L'ostacolo, di Daudet. 

H a u i i a l u i l l t u r e . P r o g r a m m a dei 
pezzi di'musica ohm verranno eseguiti 
domani 13 marzo dalle ore 12.30 alln 
2 pomeridiane in piazza V. E., dalla 
Banda del 85° fanteria: 
1. Marcia Ohibbaro 
2, Duetto « Linda di Chanon-

nix « Donizetti 
3 Vaitzer «Sui Ronchi » Roggero 
4. Centone « Dlnorah » Msyerbeer 
5 Scena Aria,a Duetto «Eo-

aca » Gomes 
6. Polka N. N. 

I B u o n a u s a s i » » . Off'irte fatte alla 
locale Guugregdziune di Carità, in morte 
di Petraooo-MarzutUni Lucrezia.-
Maratti vedova Ferrari Emilia, lire 2, 

Mont-gnaoco Sabaaliauo 1, Putracoo 
avv. Pier-Giorgio di San Vito 1(1, N. 
N. 1, Peciìe Biagio 2, Pecile Gio­
vanni 2, Grìffdidi Giovanni 1, Varmo 
conte dott. Giov.Batt. 2, De Raymondi 
march. Vittorio, capitano, 5, Moratti 
famiglia 4. 

di Nardini Anlonio: 
Zuocolo Pier - Antonio, lire 2, Griffaidi 

Giovanni 1, Belgrado (di) conte Ori-
zio 1, Bardusco Marco 1, Schiavi 
avv. Luigi - Carlo 1, Misani cavalier 
prof. Massimo 1. 

Le offerte si ricevono all'ufficio della 
Congregazione di Carità ed alle librerie 
Tosolini in piazza Vittoria Emanuele, e 
Barduaoo in via Meroatovecchio. 

V a e u t t i v » flsllw. Vanne arre­
stato Cappellari Giovanni falegname, 
il quale per solo impulso di malvagità 
percuoteva continuameute la propria 

madre Plot Teresa, sene* parò oangscie 
lesioni di sorte. 

'É o r i » d i fluirla c n n i a: | i | io« 
e h i d i i i r . e6 t i9 lo>INig3or Ernesto 
Maiszollnl, erede a preparatore del liquota 
di Pariglina fa un gran chiasso, ooit 
niia pubblicità a suono di gran caaait 
par far' sapere ai popoli che il suo l i - , 
onore non ha nulla a Che fare con ultra 
di nome consimile, ohe vi è un male­
vola imitatore etc. e t c ; e questo sempre 
con lo scopo dt confonderà il ano de­
purativo con il mio. — M a fottnnata-
mente il mio Sciroppo di Paitiglina, div 
me Inventato e preparato nel mio Sta­
bilimento qui in Roma, a via della 
Quattro Eontane, é talmente dlvettu 
dal suo Liquore, sia per i suoi oompo-
Denti ohe per le sue proprietà, che BODII 
siculo che il pubblicò non ai laaoierà 
trarì-e in inganno ooal facilmente da 
acambìare uno con l'altro. ~ Quanta 
ai oomponimeDtl! nella formula depo­
sitata al Consiglio Superiore di Sanità 
rlenlta che l'azione dei Liquore ò ba­
sata sullo joduro di potassio, per pren­
dere il quale noa occorre spendere U 
lire; mentre che il mio depurativo ò 
tutto basato su vegetali dei quali il 
primo è la Salsapariglia che faccio ve­
nire a tonnellate, come può vedere 
chiunque vuol favorirmi nel mio Sta­
bilimento.* 

Quanta alle proprietà il mio Sciroppi 
dì Pariglina Composto, oltre ad aver 
acquistata fama mondiate per le sue 
virtù indiscutibili nel gnarlre là nialsttia 
Erpetiche, Sifilitiche, Reumatiche, eto„ 
ha riportato ben 14 ^rami fra meda­
glie d'oro dei Governi, croci oavalle.-
resohe e i e ; mentre il Liquore non pu'i 
vantare null^ di consimile. — Questo 
basta a dimostrare che le proteste oh.t 
fa da 10 anni li signor Ernesto cha 
lui à l'unico ereditarlo, sono tutte ciar­
latanate, perchè alcuno glielo contrasta 
e man ohe meno il sottoscritto. 

Otooanni Uazzolini. 

S o c l e t i » a u o n l i u a p e r l a I n -
T o r a x i o u o i n e c c a n i e a d e l l e 
g u u i n o li> G i l l n o I n l l q n i d n -
K l o u e . 1 sottoscritti, quali liqoidatoi'i 
della S. À. per la lavorazione macca. 
nica d-1 legname in Udine, rendono di 
pubblica ragione che la fabbrica,<le mac­
chine, i legnami, i parchetti In conia 
di lavorazione e compiti i crediti e 
quant'altro è pertinente all'asse attivo, 
sono posti m vendita in jinaesa. 

Lo offerte accompagnate da una oau-
siane in ragione del 10 per cento, ver­
ranno presentate al aig. Omero Locate'li 
presa) l i Banca Popolare Friulana. 

Udine li, 18 marzo 1892.- •' "' '' 
Leshovic Prano^sco 
Caratli avo. Umberto 
Locaielii Omero, 

O À U S B A B B I I33F1IIATX 

Seduta ant. del 11. 

Presidenza BIANOHBRI. 

Si riprende la diacnsslone del bilan­
cio d'assestamaóto dall'istruzione. 

Martini deplora le ulteriori aconamie 
perchè disorganizzano i servizi e dissi­
mulano spese ohe dovranno farsi ea-
sondo imposte dadeggi. 

Villarl difende tutte le proposte eco­
nomie, dimostrando che ai fanno sui 
servizi pai quali basta la spesa stan­
ziata. 

Cavalli parla della riduzione di L . 
10,000 sulla costruzione degli edifici 
scolastici. 

Villari, Luzzatti e il relatore Gallò 
assicurano Cavalli ohe gli impegni as­
sunti saranno mantenuti. 

Si approvano tutte la variazioni al bi­
lancio dell'istruzione. 

Sì discutono i capìtoli variati del 
bilancio dell'Interno. ' 

Mais dom oda so il ministro dell'in­
terno perseveri nell'idea di affidare la 
stampa della Gazzetta Ufficiale all'in­
dustria privata togliendola ai carcerati. 

Nicolera assicura che studierà una 
riforma radicale della pubblicazione 
della Gazzetta con un sistema che non 
pregiudichi operai liberi. 

Si approvano i capitoli variati dei 
bilanci del Ministero dell'interno e quelli 
dei lavori ptibblicl e delle poste e te­
legrafi. 

Si discutono le -variazioni al bilan­
cio della guerra. 

Sani parla sul pane e viveri delle 
truppe in cui è proposta una diminu­
zione di lire 303,593, mentre crede ohe 
converrebbe crescere lo atanziameut o di 
alcuni milioùi. 

Polloux rioottoace ohe per gli attuali 
prezzi dei viveri vi sarà deficienza dì 
duco tre milioni; occorrendo, presentirà 
nn apposito progetto. Però nutra spe­
ranza di contrapporre altrettante eco­
nomia alla maggiora speaa ohe ai veri­
ficherà nei viveri. 



IL F R I U L I 

Frinotti, relatore, osuerva ohe giacché 
il mìiiiairo ricniioaoe che occorrere una 
riggiore epeaa doveva chiederla nel bi-
luticio di assestamento.. 

Si discute il bilanoìo d'agricoltura, 
induattlB e commercio, che passa cop 
una semplice'racoom»ndttZinne di firu-
nioardi pel pérsonaln foiestalo, racco-
mandazazione ohe Budini accetta ; e i 
capitoli vengono approvati, oome pure 
l'articolo pr mo della legjje sul bilancio 
di assestamento. 

Il presidente apra la diìoaaaìoae sul­
l'articolo ì che stabilisco i risultati lì. 
nall secondo le rettiB ihe fatte al bi-
laaoio 1891-92. . 

Zeppa afferma che effetto della po­
litica Anaozìaria de! G'alinett» 6 la 
sofferensa di tutti i eerviKl pubblici, le 
imposte accresciute, Il disivauzo por-
nlanentp, che sarà assai più grava di 
quello preveduto dalla Uiuata del Bi­
lancio, f er provvedere alla presente si­
tuazione, creata dalle costruzioni ferro­
viarie, non si hanno ohe due mezzi: o 
riduzione dell'esercito, o nunve imposte 
ma la U'imera non consentirebbe né 
l'uno nò l'altro. JKimedio solo è di ri­
tornare a costruire le ferrovie colle ob­
bligazioni. 

Esorta il ministro a rinnuzlure ti 
quella parte del suo progiamma che ri­
guarda le costruzioni. 

Bipete ohe l'iodirizzo finaiziario del 
Giblnatto è buono; ma i meiodi sono 
timidi ed iUBufflcenti. Dice che il disa­
vanzo dell'esercizio 1891-92 deve eta-
billiai in 26 o 'i6 milioni, e sar& mag-
gloi«,nel prossimo esercizio per scen­
dere a 16 milioni nel successivo. La 
questione fiuanztaria non è risolta; oc­
corrono maggiori economìe a maggiori 
imposte. Bitiune possibili ancora da 12 
a 16 milioni di economie nell'esercito, 
al resto deve pensarsi con imposte, 

Il Ministero, devB ^eraeverare seve­
ramente nella via intrapresa, e compiere 
l'opera incominciata. Se tale ò l'intento 
del Qoverno, l'appoggier&coisuo voto. 

Si rimanda il seguito a domini. 
Il presidente comunica nuove inter­

rogazioni: due.di Imbriaui, una di Fu-
lici, Taaca-Lauza e Picoolo-Gupati eoi 
fatti deplorati nella colonia dei coatti 
a Lipari; una di Fra:ti oirca il mani­
festo del rettore deirUniversit& di Boma 

OomunicB poi una interpellanza di 
Fratti e Semmola circa il sequestro 
dell'opuscolo di -l'ederioo Campanella 
e circa i concetti del governo sulla li­
berti di stampa. 

Si leva la sedata. 

L A i$ITII.-ftZIO.'4i: 

Di fronte alìe ultime discns'ioni della 
Camera, la situazione politico parlamen­
tare rimane invariata, almeno fino alla 
votazione per appello nominale, che a-
vrA luogo domani o dopodomani. 

Il Ministero non vive cremai d'altro 
che della disunione dell'opposizione, i 
cui vari gruppi operano ognuno per 
conto propria e senza unità d'indirizzo. 

È innegabile che .i singoli ministri si 
sentono oramai tutti a disagio, tanto 
ohe non riescono nemmeuo a tenere ca­
lato il loro malumore. 

A dimostrarlo basterebbe il modo mi­
serevole con cui i due capisaldi del 
Gabinetto, gli onorevoli di Budini e Ni-
colera, perdettero giovedì le staffe ri­
spondendo, il primo a Crispi e l'altro a 
Imbriani, 

Un altro sintomo di non lieve impor­
tanza, e ohe venne molto notato alla 
Camera, fu il ellenzio ohe tenne dietro 
sui banchi della maggioranza all'abile 
difesa di una cattiva causa fatta da 
Chimirri in risposta al discorsa eleva­
tissimo di Zanardelli sulla questione 
delle Preture, Neesuao prese la parola 
por difendere il Ministero, che ne aveva 
tanto bisogno. 

i giorni dal Mini.stero sono dunque 
contati, e, quando sarà caduto, il paese 
putrì recitargli questa orazione funebre: 
ha vissuto troppo, e Sdoza alcun diiitto 
di vivere, 

L^atUtudiao del sociali­
sti tedesvlii. Una guerra 
come diversione. 

L'iuforraatissimo ed offloioau Comune 
scrive : 

« Lettere particolari da Berlino, alle 
quali prestiamo pieuisaiina fede, assi­
curano che, malgrado le repressioni e 
le minacele del potere imperiale, i 
socialisti {.rendono un'uttitudine Sî tnpre 
più allarm<nl?, hanno apostoli zelan­
tissimi e tenaci nella Camera, e vanno 

accqulstando sempre maggior sèguito 
non solo tra IH popolazione della capi­
tale, ma nelle li:» dell'esercito e negli 
aliri centri piil popolosi e apsoialm n<e 
manifatturieri, delle jarie parti dell'Im­
pero, 

< G-li ultimi casi di Berlino, mitigati 
nella loro narrazione dalla stampa uf­
ficiosa, ingenerarono rancori, dei quali 
qui non si sospettava la posaibllìti, fra 
gli «genti della polizia e le classi me­
die irritate dall'abuso della forza e dalle 
persecuzioni esagerate, 

< Si pretende che questo stato inquie­
tante possa far considerare una guerra 
esterna come una diversione opportuna, 
ed affrettarla ». 

I DRAMMI DELLE MINIERE 

Centinaia di vittima 
Ieri alle 9, nella miniera ciirbonifera 

di Ànderlnes presso Mons, vi fu un ter­
ribile scoppio di gaz. Il rumore dell'e­
splosione sì senti ìino all'iugresao del 
pozzo. La fune e l'ascensore furono 
polverizzati e il ventilatore fu spezzato. 

Di 270 operai che lavoravano in fondo 
al pozzo, solo' circa 60 furono estratti 
vivi. Si teme ohe tutti gli altri siano 
restati vittima. 

Dal pozzo vicino 18 operai rimasti 
feriti furono raccolti in staio spaven­
tevole. 

La situazione è disperata. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Gommemorazlone di Mazzini 

Lacominemora'/ione per l'an­
niversario della morte di Giu­
seppe Mazzini, si fece a Ti rino, 
a Rimini, a Bologna, a Lugo, 
a Ravenna, a Faenza, a Forlì 
ed altrove. 

Il movimento diplomatico 
Si conferma che Taverna an­

drà, a Berlino e Uessmann a 
Parigi. A Costantinopoli, al po­
sto di Ressmann, andrà Curto-
passi. 

L'alleanza franco-papalina 
I giornali bene informati con­

fermano la notizia dell'inter­
vento diretto di Carnot presso 
il Papa per riuscire ad uno 
stretto accordo fra la Repub­
blica ed il Vaticano. 

È confermata pure la lettera 
autografadel PresidenteaLeone 
XIII. 

L'eccentrità quotidiana 
di Guglielmo 

Per ordine dell'imperatore di 
Germania, la guarnigione di 
Go,slar imparerà il pattinaggio. 

I soldati dovranno riuscire a 
fare sul ghiaccio tutti i movi­
menti che fanno sul terreno. 

Questa misura ò stata presa 
in vista di una campagna d'in­
verno contro la Russia. 

Truppe inglesi disfatte 
Lo Standard ha da Zanzibar: 

Dicesi che un distaccamento di 
Cipagos della Britsch Eust A-
frica Company, sia rimasto com­
pletamente disfatto in uno scon­
tro a Wetu con indigeni. 

Sciopero di minatori inglesi 
Tutti i minatori inglesi ap-

I partenti alla federazione, deci­
sero di sospendere il lavoro da 
oggi. In totale i scioperanti su­
pereranno il numero di trecen­
tomila. 

ULTIMI DISPACCI 

Un voto contro il Governo 
al Comuni 

Londra '12 — Comuni. Ma-
cuoil presenta una mozione 
annullante il voto emesso ri­
guardo al credito chiesto per 
studiare il tracciato della fer­
rovia Mombasa al lago Vitto­

ria, approvato da parecchi per­
chè interessati nell' affare. La 
mozione, combattuta dal Go­
verno, viene approvata dalla 
Camera con voti 154 contro 
149. 

Esplosione a Parigi 
Parùjì '12 — Ieri a sera 

un'esplosione che fu intesa per 
un raggio di mezzo chilome­
tro, avvenne in una casa del 
boulevard 3. Germain, Credasi 
prodotta da una fuga di gas, 
ma gl'inquilini s' attribuiscono 
agli anarchici, abitando in 
quella casa un consigliere della 
Corte d'Appello, che occupossi 
dell'affare degli anarchici di 
S, Denis. 

I danni derivati alla casa 
sono gravissimi. Vi ò puro un 
ferito. 

LXKTI.'VO uBii.t,.« n o » « i \ 

VENEZIA 11 

Et«ud. Italiana O •/' god. 1 gonn. 1392 
„ 6,'o god. 1 lugl 1892 

^ÌODÌ fianca Nnzionalo 
• BauoEt VDaotA OS di id. . . , 
> Banca di Crad, Vca, nomin 
« Società VcQ, Gofltr, noniia. 
„ Cotoulflclo Voaoi, fine apr. 

Otiblig. FrMtito di Venazi a prami 

da a 

—,— 91,90 

347. 
28<. 

aio. —,— 
24,76 26.— 

a vista 
riconto —.— —.-Cimili 

Olinda . . . 3 —• — \ —,— 127.20 137.4 
a i fni i i i i . , 8 !—.—104.16 —.—! — 
Francia, . . ' 3 —,10ì.93 —.—! — . — ] — . — 
Bolgio . . , • .3 — — . _ 2G.:̂ 8 26.03 211,07 
\.ond;a. . . • S '/.! a(i._: ; _ . _ . i 
Svizzera. . . ' 4 
Vìanda-Tciaa-, 4 
Bancon. austr. ! 
Pezzi da 28 tt,] 

Udenti 
Banoa Nazionala 5 Ij^'/^ 
Banco di Niimli a 1|2'-, — lotorossi gu antici-

aariono. Rondila 5 •/, e titoli garantiti dallo SUto 
potto forma di Conto Corr. taoxo ti */o. 

3S:==-H=z 

nap«e 

rs, 
34| 

104 15, 

TORINO 11 
Rand. e. 
Rand. Ano 
A I . F . Msd. 

t» • Mor. 
Crod. Mob. 
Banca Naz. 

• Suba. 
Ci-Juito Mer. 
Banca Soon. 
Bai' ?a Tibor. 
Comp. Foad. 
Caana lovv. 
C. V. B. Pran. 
„ 3 in. •. Lond. 26 05.-
Bau. Torino "" ~*" 

GENOVA 11 I 
Rond. 50io 92 05... 
A. Ban. Naz, 
Crad. U. ital, 
Forr. Morid. 

. Madit. 
Navig. Gan. 
Banca ( ;Q. 
RafSn. Ziioo. 
Sodata Ven. 
C. T. a. Fran. 

• 1, Lond. 
„ . • aeim. 123,65. 

ROMA 11 
R. I, 60|0 e, 

K per (In, —.—/ 
R, .tal, 30(0 63 6U. 
Banca Rom. —;60,'-
Banoa Oen. 331 —.— 
Crod. Mob. 37i 60.— 
A. Farr. Mar. 610,—.--
A.S.A.Pla lUO.'—.— 
A. S. Immob. 182 —.— 
Parigi a 3 m. 103,30;— 
Londra • 20.—/—. 

BERUMO U 

9j,9a— Rond. dna 
9;'|07.— MoJiterr. 

48V—,— Banca Oen, 
6lSS0.—Lriif. Rosa. 
80" 50.— Cot. Can'jni 

1300—.— Navig. Qan. 
3 ; I—.—jl l ' . Zncch. 

oaos/— 
482 —.— 
321 
107.1 
S47 
809 —.— 
290 —— 

3 5 j - . -
4 4 | - . — 

«31—•— Gòbi. Mord. «07(—.— 
QUOTO 3 OjQ 284.—'— 

Fran. a vista 104 16.-
Loil.1. a3 m. 
Beri a risto 

• a S mesi 
K'arìàionall 

FIRENZE 

-'r ivvonzioni 
-,Soc. Veneta 

131(11—.-
379—.— 
820 —.— 
432 •-/ 
3 0 9 . — -
3iO.—.— 

• 389 . - .— 

104 2o'.-
26 26.-

91,97. 

a8.o.l--
18SJ60,-

Ì!8 sal­
i i 

Rond. Ital. 
Cainb. Lond. 

Francia 
A. Porr. Mar, 
•* Mobiliare 

VIEITNA 11, 

8 2 - . -
28 05 / -

104 IO.-
Gl9 7 5 . -
309,—,-

Mob. 
Lombardo 
Austriaeha 
Banca Niz. 
N poi. d'oro 
0. so Parigi 
G. su Londra 

. Rand. Auì>i. 

.IZacob. k-np. 
PARiai 11 

305 75 . -
81 78. -

279 — . -
lOOd — . -

9 4,4.-
47 20 . -

l lb 30.-
93 OLI.-

Rcnd. 97 56.-
Rond. 30|0 98 87.-
Rond. F.30|o 105 20.-
Reud. ital. Ogo 33 22. -
U su Londra ih 30.-
CooB, intlesa 98 — / -
Obb.forr.it. 2 9 9 — / -

Mobil. 103 7.".—Canb. • ni. 4 — / -
Austriacba 122 20.—Rard. turca 19 22/ -
Lombardo 39 40 — Bau, di Parigi 618 76.-
Rend. Ital.- 88 20.—'Porr, .uni» 610 — . -

LONDRA 11. i l?rf Itilo agii. 188 25.-
Inrio» 98 I '" ' • aP^g- osi 68 ,1.2-
l l C 3 7,3,i-:""'-,r'=''"- "?MS'-,ui, i^r, ,, • Ottomana 538 67.-
CMlLANOil. I ,'o.ad.foud. 11971- / -
Rend. 0. 9190 'AI. Sno« 2722—.-

DISPACCI PARTICOLA.RI 

MILANO 12 
Randita italiana 91.90 sera 92,05 
Napoleoni d'oro 20.75 

VIENNA 12 
Rendita auBlriaoa (carta) 94.40 
id: id. (arg.) 9d.9-i 
id. id. (oro) UO,H0 

Londra 11.87 Nap. 942/ 

PARIGI 13 
Chìaqr < dalla Bara Ital* B3.12 
Marchi 128/— 

Per assicurarsi 
seussn riscblo v. scnua «pcNa 

il oonoorso a vinoile 
per L, 200,000 - 300,000 - 400,000 

a più di 

Lire 500,000 
basta fare solleaitHinetite acquisto di 
biglietti della e f iÀNDE 

Lotteria Nazionale di Palermo 
anton'zzHta con Iioggo speoiiila 24 aprile 
1890, nnmoro 6924^ Sarie terza, e regio 
Deoceto 24 marzo 1891, 

I biglietti concorrono, senza perdere 
di valore, s tnCte le estrazioni, in cia­
scuna delle quali pcnaono vincere piti 
premi; in modo ohe dopo aver concorso 
per diverse volte con esito più o meno 
ielice, si possono molto facilmente ri­
vendere a prezza innggiore di ixuolio 
ohe si deve sbnrsare attualmente per 
farne acquisto, 

I biglietti sono distinti col solo nu­
mero progressivo, senza serie o categoria, 
ciò che rendo assai pili facile vincere, 

I biglietti da un nutnero messi in ven­
dita a lire una oailauna vennero esau­
riti completamente prima dell'estrazione 
che ebbe luogo il 31 dicembre u, s. ed 
orti sono riceroatisslini a Uro I 50 OB-
tlBuno. 

Kestano disponibili, e si trovano in 
vendita pressa la Banca F.lli CA8ARET0 
di F.soo, Vìa Carlo .'Felice, 10, Genova, 
e presso i prinolpali Banoliierl e Cambio-
valute del liegno, pochi biglietti <la 8 -
IO 100 numeri del costo di 6 • IO -100 
lire. 

Le centinaia complete di numeri 
hanno vincita garantita 

Tutte le vincite sono pagabili in con­
tanti senza ritenuta o deduzione di sorta, 

Sollecitars (e riohleste perché restano 
diS[ionibili pochissimi biglietti, 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
3 0 a p r i l o ( l« l c o r r e n t e u n i i » 

AVVISO AGLUfiRIGOLTORI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine, 

Coni'ime da caricarsi in 
quartiere a lire O.OO al quin­
tale. 

Concime da caricarsi al De­
posito dell' .Impresa a lire O.'JO 
al quintale. 

Caricato in Va?̂  ;ne Stazione 
Udine a lireO.SOal quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezi!o da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento \. C. Glossati, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine, 

MàLàTTIE DEGLI OOOSI 
BASEVI dott, VITTORIO 

Ambulatorio tutti 1 giorni dalle 
mezzo pom. 

12 
0 mez/,a alla 2 

S, Maria del Griglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — Venezia. 

MANGIAR BENE 
iNiuciitiii-MnEiun 
Applicaniio cealMìmi novantaain' 

que in francobolli ad una cartolina 
vaglia di sole 

LIRE CINQUE 
ed inviandola a^r Alimentarla SONATI 
Corso Vene'̂ ja, 71, Milani) H potrà avere 
Pratico di Porlo a domicilio in tutto 
il liegno a scelta, oppure assortiti, «no 
rfei seguenti articoli : 
Kg. 3 000 Burro del migliore di Lombardia 

> S,500 Fcrmaggio Svinerò eccellcinto da 
tavola 

» 2,000 Sniami scelti assortiti da ouocera 
> 1600 Formaggio stravecchio Granane 

l'armig'ano 
> 1.800 Saluue di Uilano, squisito, da 

otfiiltar crudo 
> 1.300 Cioccolntta extrsfino tutto inc-

chero n cacao 
t I.SOO Coppa e Bondiola da alfettar 

cru'Ia, squisita e preferibile al 
miglior proscintto 

t 2.600 Stracchino Quartirnlo Milanese 
> St.500 Scatola Uiacattl finissimi oso in-

ftlese 
N, 4 Vani Estratto CÌIIDS Lisbig di liS di 

libbra inglese 
> 3 Scatole ; una lingua, una di filetto di 

bue e una di pollo in salsa piccante pre­
parate e conservato ioaltorabilinente da te­
nersi come scorta di cucina per împrovvi­
sare prami o asciolveri graditissimi, sapo­
riti e salubri in campagna, villeggiatura, 
escursioni, ecc. 

NB. Ogonaa di queste scatola è sufUoIsnte 
a servire un piatto dei piìl squisiti par mwine 
persene, 

PACCHI ASSORTITI 
Sempre al prezzo suindicato a scelta si 

spedisce uno dei seguenti pacchi franchi a 
domicilio : 
Pacco N. 1 Gr. 500 Burro Naturale Lom­

bardo 
> 500 Gniviera formag.Svii-

zoro da tavola 
> 500 Scatola di Filetto di 

Bue 
* 500 Granone Parmigiano 

Stravecchio 
Pacco N. 2 N. 2 Scatole Sardine 

> 1 Scatola Acciughe sot­
t'olio 

» 1 Vaso Liebig di 1(3 
> 0 Robiolitti, piccoli formaggi 

piccanti di Valsassinu 
Pacco N. 3 Gr. 500 Cioccolatta eccellente 

N. 1 Scatola di 40 Biscotti 
di Novara 

Gr. 600 Scatola Biscotti uso 
inglese 

Elanoo Generale Qraiis a rlohietia 

D'affittare nn vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 

Ci . J n c u e a i . 

SPECIALITÀ 
vendibili press» rVCHoio 
.annunzi del giornale I I 
FRIULI, Udine, Wia Pre­
fettura m. e . 

e r r a n e Amerlosno— Unica iii)-
tura soli<la a forma di cosmetico, preferita 
0 quante si trovano in commercio. li < Ge-
mne americano > oltre che tingere si nn.. 
tarale capelli » barba, è la tiniura più co-
raodtt in viaggio perchi tascabile, ed evita 
il pericolo di moccbiare. Il < Corone ame-
rioono > « conipostb di midolla di bue la 
qctle rinforia il bulbo ('ci capelli ed evita 
la caduta. Tingo in biondo, castano e nero 
perfetti. Un pezzo iu elegante astuccio lire 
a.ao. 

i 
SARTORIA PIETRO MARCHESI successore BARBARO 

B I I Ì H C - Wleroatove-Ohio, 2 - Vicino al Calla Nuovo - KMati 

Copicso 0 variato as.sortimeato stoffe inglesi e na-
rionali, tutta novità, per la prossima stagiono invernale. 

Taglio elegante. Iattura accuratissima, prezzi ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

BUIATTI ALESSANDRO gerente respons 

Soproliiti meiza stagiono da L, 15 a 50 
Ulster mezza stugiona - i « n i?; 
Calzoni tutta lana 
Vestiti completi 
Soprabiti fodera flanella 
Ulator con cappuccio 
Ulster con mantellina 

18 a 45 
da 15 

Ida 45 
20 a 80 
26 a 55 
2Sa60 

Tre Usi fodera flanella 
Collari tutta ruota 
Makferland p!r uomo 
Mnkferlnnd per Mgaizo 
Vcstitini per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

da L, 50 a 
> 15 9 
> 25 e 
> Sa 
> 10 a 
> 10 a 

ASSORTIMENTO IWPERWEABILI 

ft'nuzKi F I S S I — P U O N T A C A S S A 

2 
t 
ì 

1 
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Le itiRerzioni per I ' Frinì: si v\ ovono escltxsivamcnte presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

t l'ili 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

MIGÀ E RIHOMATA SPEGIàLITÀ 
DEL CHIMICO FARMACISTA 

M CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

Bìbita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

Veraoul-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZiONE ^ 
: Avendo spesse volte prescrittQ r A l l A K O D'UIMì^E del chimico-farmacista HOIHCIIICO 

-Ì^^^ÌB^^^^ig;^^i0ìM:jxSéiàQni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltreìQodo ^contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualyolliS'àiì'#'|rtfééntà' l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da prefedrsi ad altre, 
pòs|l,feìÌQ','in grado eihinente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

:̂. l a ^ f e d e ' • • . . . • , ' • " • ' 
• i " ' - ' ' ' Palermo, S aprile i89l. 

I»rof. Uolt. Q. Handiera 
Mcdleo Hiinlnlpalci ' : d i P u l c r n i u — Specialista per Io malattie di petto 

•^^e^'K^skllite?? liquore Stomatico Ricostituente 
Milano VK1.I'CE i l l H L K n i Milano 

Egregio Signor UlKlerl Milano 
Padova 9 Febbraio 1891 

\4 Tendo sommiuistrfto in parecchie ocoar 
aiénl 8i-,iiiiei inférmi it di tei Liquóre EERIIO, 
CHIKA posso èSsicnrIrla d'iyèr sètn'pi'e'ctìn-
segnit» v»nlaegip3Ì risiiltameiitj. Con tjitto il 
rispetto sH0j !lMétÌ3^B)<» J;;ì iJ;fJ '" ' i ' 

i _j|.̂  ,«l«>»t. ne-4^i,ova>inI 
,Prof, di Patólegià'all'Università di Pidova. 
(I ;BeVesi jireferibilmente prima dei pasti e 
"nell'ora del Wermouth, 

'',"!S Venirsi dai prinoifaUj«tm«,oisU, iro-
fhieri I liquoristi. 

ì^m:^^x»mÉm fskp^f ô 'i ĉ îfÉî 'l 

• -«-.«l-.MiriiiM -^t^i^ d > . | . , « ; H i ^ <Ak ì lBaI 

,.ij Questo liquore, aeeresce l'appetito, facilita la 
dtgfestìOné,ie rinvigorisce: l'organismo. 
i-Jtl.iiSwprepara dal Earmàoista SAI^l>StB e si 

Udine. 

i,m/ÌJ«.\ .OiJilhrO 
>>lLl<]>lfORB»-|§'(rOÌI&TIC» ' '• Q L O H I i l , 

Quarta ediiiom dell'opera 

GOLPE GIOVAGLI 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

, Nozioni, consigli e metod» curatÌTo 
necessari agli infelici che swlfrona 
«Scboluxxn d e s ì i orffuni ge ­
n i t a l i , po l ìn%t0nl , peiMiHo 
(lIuriBtt, I m i i o t e n z » , od a l t r e 
l un i t i t t l e SBgretB in seguito ad 
ecefsstf.ed abusi sessuali^ 

Trattato di 320 pagine in 16" con 
incisione, elio si .«pedisco con segre­
tezza dal DUO autore S*. 13̂  Sliagier, 
yhh Yenma, N. S6, Milano, contro 
vaglia postale, o francohoUi, di lire 
8'(tr»), più ceilesimi 30 per racoo-
niandazione. 

A | p di Pfltaoz 
carbonica, lilfica, 

'• 'eu '̂tdula, " 
gazosu, antie^jleiuica 

: moitd superiori alle'Kièliy 

(3 

m <» <* 
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Unico conoesaionai-ìo per tntta l'Italia 
Jk. T . R A ' » » » ' -'.riVdfno.-^.Su;; 
burbio: Villall ,̂ Vllìf 1llangil|i, ' i' 

Si v'ende nello Farmàoie o'Drogherie. 

ili? 
adoperano astri 

R ATìTnATiTUUSNTS' " " " " « p p a i - o n t c m c n t o dovrebhe essere lo scopo di ogniam 
,Hf lVJ ,un .umua, l J ! l saluto; ma invece moltissimi-sono coloro ohe affetti da malattio 
^sògl-ete'(Blehnorragié in genere) non guardano.che a fai''scomparire al più presto l'apparenza 

. , _ , . _ ^^ .^ j.j-.li'd^i male che li, tormenta, anziché distruggere'per sempre s radicainjante la «»«if»tt che i;ha 
prtìMtto; e pèf'cio fare adoperano'aglriiigeuti diinnosìssimi alla s a l u t e p r a p r i n ed; a quella ,d?lla p r o l e , HB»i>lt«pà. Ciò sùc-
oe4< ,̂t«lti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle p l l l n l o del Professore LCIGI PORTA .dell'Università di Padova, a della 
llSjc*l»Me l»<«X«if!»,,.<>l'6,0QSta.llr«^:)e,,, .,„ ... -..i ...,,• 

fM QÌléste plUloléi'checontèno'orinai trentaduè anni di successo incontestato, per lo sue continuo e perfette guarigioni degli 
scóli 8Vrcilei(tl;iCh9(<!ronÌEÌ,'ìs(inO,, come la attesta il; valente dottor JBaiiElnl di Pisa, :l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
"•'ijfiva gU8jriscano..rsimojsI»nente dalle predelle m 4attie (Blennorragie, pî tarri uretrali, e restringimenti d'orina). (SPUCIPICAIIBI 

"'" 'lIA'M.%t'A'Ì'ri*;'Og!ii'gìilmci visite'Módicó-chiriirgiohe dalle'1 allea ' " " ' —-'" " • — ' •" BBWR 3 pom^ Consulti anche per corrisponde za. 

S
m. n^BaBaB—BK A ohe la sola Farmacia Ottavio Galloani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
X I J I F E Ì E J ' Ì A Ì '''''°» ?̂ ' ^''W?'.'"''?,'.ftjf''''®'.*' «'.'>"»«'•*«•<>•«',,:»;'"?»*•'» ''"Ile vero pillole dèi Pro­

fessóre LUIGI PdRTA'dell'Università di Pavia. 

Ì3 

ANTICA OFFEL.LERIA 

GIROLAMO T O F F A Ì P P 
Unico specialista delle tante rinomate Gubane Clvldalesl 

l.'aipcrionz'i fotta ed il sistema di confezione e cottura delle H u l i a n e , 
pormotton') al faliljricatore di garantirle mangiabdi e buone por oltre un mese 
ilalla loro falibr i-azioiie ; purobì' il pesi delle midesim» non sia inferiore al 
chilogrammii. Onesto dolce però vii riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte olia ORIJI gioivio iraiti'incabilmenla una od anello pili volto cucina 
lo .'sudotlo du l i inue , ed è perciò in grado di oHrirlo quasi calde a qualunque 
))cr.sona che ne facesse richicstii. Soggiungo ciò per assicurar» la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

IJurtroppo a Cìvìilale molti si appropriano quostj specialità a danno del 
legittimo ed unico fabbricatore il quale por evitare oniii contraffazione vende 
le sudotte n u b i i i i c , munite sempre di cticlietta-avviso a stampa, consimile 
al presento portante la Urina autograft dello stesso fabbricatore. 

Si .ipediw-e pure franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagiimonto (li L. 3.50, anclie in francoboli, una scatola contenente N. 38 
pezzi var.ati di dolci par uso calle, caffù e lotte e thè e parto da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualitii e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

mmmmm^ 

;Iii(vi((ìido vaglia postale di I i l ro a alla Farmiicìa A u t o n l o l ' e n e a successore al K a l l c a n I — con Laboratorio chimico 
Vi(i Spadari^'N. ,15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola;.pillolo del Professore I<UIBI . l ' o r t a e un 
Haò&e'di Pólver* per acqua sedativa,,ooWìstruzione sul modo di usarne. 

.y|| ;ftlVEM)lTORl : In'UaiÓB, Fabris A., Cómiilli F., Filippuzzi.Girolaini, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o v U l a , C.Zanetti 
e Pénióìii fiStoacisti; T r i e s t e , FarmSoia C. Zanetti; G, Sorravallo: 'SBnra, Farmacia N,, Androvic; T r e n t o , Gìnpponi Carlo, Frizzi 
Ci,s.§antoni i S p a l a t r o , AIjinovio; 'Venezia', Diitnor ; l ' I i i m c , G. Prodraiii,'Jackol;F,; U l l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar-
saiaì'j N. 8, 6 su» Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N, 72, Casa A. Manzoni e Coinp., Via Sala, N, 16j R o m a Via Pietra, N. 96, 
e idlttitte le principali Fnrmttóiè'3àl"Regn"Q.' > • - •*? • ! ; :". r-.;. 

w mmmw)mmmmf!S ®«®55®c 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

por gli animali domestici; da non confondersi colla Pasta Dadese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariamo con piacere che i! signor A. iJousHcan ha fatto ne' no­
stri Stabilim^euti di macinazione grani, pilatnra riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, diie esperimenti del suo propurato detto 'rORD-Tl^tll ' l i ; è re­
sito ne è stato completo, coti nostra piena Soddisfazione. 

In fede, 
• FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. » .00 — Piccolo L. t .«Ó. 
1, Trovasi vendibile i(i UDINE, presso l'uflicio annunzi del giornale < H 
F r i u l i . Via della .Prefetturi, IN. ,6. 

( 

N-QN,, ACQUISTATE 
nessuna acqua per la tes ta 

i- i senza aver prima ij'speirimeiitatd 

l'Acpa di Chi|i|a 
ili, prepai;ata 

dai Fratelli ltizzì~ Firenze 
^ • • . • f i l i ' ' l ' i n it 

' Preferibile allo altre siccome la più tonica, anti-, 
pelUculart ' ed igienica ; rigeneratrico e cans^ryatrlcp 

J dei CAPELLI.-• , ;; 
Prezzo tire t . » & la bottiglia. 

• • •Hi l , , . .„ : „ , , ° „ 
Si vendê  presso l ' cn iò lo A n n n n z l d è l s l o r 

'.[."jl'flttic IÌ,',f')niB<-»,' r a i o e , via Prefettura, 

m^mmMmmmmmmmmèmmmmmmmmwmmmÈ 
I ::'MimM^^-: ; H o togjpafìòa' 
|'̂ = ^ I S ^ T , ^ , N ; ^ À ' N E A '̂ "'̂ ^ '•'••' 
[| preparata (ini cliimiei Fratelli BIXKÌ 

r WIÌÌ!rtìIÌÌBA:Ìj'^€^AÌ^IB|Ìti'^'''^^ 
[ f i ' ; ' , • r i t i f . i j i i lU i ' !i,.l,l!„j. , ; . , • ' • • • ' • . . . ^ • • - • , 
0 ;,•,, 

rjij, j Qiesta premiata Tintura possiede la virtà di tingere i capelli e la barba 
(4 ,; in britno ^.nero naturale, «eiiza macehiare la pelle, come magilpr parta dell» 
U I tintore V|endut« _ fi^nor»:in Europ»,,» di pii lascia i capelli pieghevoli, eome, 
» primii dell'operazisn», senza it niinim.o ,dannó-per''Ik<'5i!»fè. *• ''^If'i'S'H'M». 
Il La Tintura fotografica è aniverklme«te,;'»4op«r|iajj,oA:; baisQtteniita l'aRr. J 
g provazioiio. itt'fdivèrsó'féapóSijioni, come non ooiitenent9,,i):iat!)rj.Sjno^v^jj^sl^j| 
n salute, ed i numerosi concorsi che ha ettenuto in Európa'sono''prove VulS-* 
^ oienti della sua i»ni)ooi,tà;edef^oMia. 
Il Scatola con istruzione l i . 4 . 
» ,. Vendibile, presso l'Ufficio Apnunzi del giornale IL FRIULI, Udina, Via 
IT Prefsttura; H. «. ' •'*••-••• .. . ^ ^ ' . . . • . - . 
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Udine, 1892 — Tip. Marco Barduaoo 

sai l^i 9,^1 

IttKM'-.- ' 

Hlì 


